
l  dottor Alessandro Frizzarin, attua-
le Presidente dell’ente Parco Colli 

Euganei, mi riceve in quel di Este 
presso la sede dell’ente Parco, riu-
scendo ad incastrare la nostra inter-
vista tra mille altri impegni.  

     Sono delle giornate molto intense 
per il dottor Frizzarin, reduce dal con-
vegno di Agadir (Marocco) che ha uffi-
cialmente proclamato i Colli Euganei 
Riserva della Biosfera all’interno del 
programma MAB Unesco. È un presti-
gioso riconoscimento che conferma 
l’importanza della nostra zona collinare 
come modello di equilibrio tra le biodi-
versità e gli insediamenti umani. 

Mattia: Buongiorno presidente Friz-

zarin. Lei è stato nominato alla guida 
dell’ente Parco Colli nell’agosto 
2023, praticamente un anno fa. Pos-
so chiederle innanzitutto cosa prova 
a livello emozionale per aver tagliato 
questo primo traguardo? 

Alessandro: È stato molto emozionan-
te per una serie di ragioni. Io sono ori-
ginario di Teolo (sono nato nella frazio-
ne di Praglia), ho vissuto sempre qui e 
qui ho avviato la mia carriera professio-
nale: posso dire di conoscere molto 
bene il nostro territorio e le sue pecu-
liarità, dato che ci sono immerso prati-
camente h24.  

     Ti svelo un aneddoto: nei primi 
anni di vita dell’ente Parco mio pa-
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dre si occupava della sua ge-
stione amministrativa, dopo-
diché nei primi anni Duemila 
ho raccolto il suo testimone, 
partecipando ai primi consi-
gli.  

     L’anno scorso, come ricor-
dato, mi è arrivata la nomina 
regionale a presidente del 
Parco Colli, ed è un incarico 
che sto cercando di portare 
avanti con orgoglio e con il 
massimo senso di responsabi-
lità. Dopo un anno di manda-
to, ho sentito che la scelta di 
occuparmi del mio territorio a 
tempo pieno è stata una delle 
migliori della mia vita. Per me, 
il fatto di poter vivere e lavora-
re nel cuore dei Colli Euganei 
è equivalente ad una vacanza 
continua. 

Mattia: Come da lei sostenu-
to subito dopo il suo insedia-
mento, tra gli impegni più 
urgenti del suo mandato c’è 
il contrasto alla fauna selva-
tica invasiva che nel corso 
degli anni ha danneggiato 
non poco le attività agricole 
(e non solo) del nostro terri-
torio. A che punto è la ge-

stione dell’emergenza? 

Alessandro: Beh, si tratta di 
una sfida che è già stata accet-
tata nel corso degli anni dai 
miei predecessori. Non a ca-
so, la nostra battaglia finalizza-
ta per l’appunto al conteni-
mento del cinghiale è diventa-
ta un esempio da seguire a 
livello regionale. Questo im-
portante risultato è stato rag-
giunto grazie ad una metodo-
logia che si è affinata col tem-
po. Purtroppo il cinghiale in 
quanto tale, tramite il suo par-
ticolare grufolamento, mette a 
rischio molte specie vegetali 
che costituiscono un unicum, 
e inoltre va a danneggiare 
l’80% del territorio euganeo 
che è destinato all’utilizzo 
agricolo.  

     Ad occuparsi della lotta 
al cinghiale ci sono la 
squadra faunistica del par-
co, che opera in maniera 
molto efficace con gli ap-
postamenti e i chiusini, e i 
sele-controllori (dei caccia-
tori volontari che hanno 
superato un corso regiona-
le).  

     Il cinghiale è monitorato 
anche perché potrebbe costi-
tuire un veicolo di trasmissio-
ne della peste suina africana, 
malattia comunque non peri-
colosa per l’uomo. Il proble-
ma non è risolto, ma siamo 
sulla buona strada, tanto è ve-
ro che il monitoraggio delle 
mandrie attraverso i transetti 
ci suggerisce che il fenomeno 
è in fase calante. 

Mattia: Esiste la possibilità 
di incentivare un turismo so-
stenibile attraverso la manu-
tenzione e pulizia dei vari 
sentieri e percorsi che sono 
parte integrante dei nostri 
itinerari ciclo-pedonali? 

Alessandro: Nel 2012 l’Ente 
Parco Colli ha aderito alla Car-
ta Europea del Turismo Soste-
nibile, e noi lo sosteniamo for-
temente. È una forma di turi-
smo che dev’essere compati-
bile e rispettosa nei confronti 
dell’ambiente e delle sue spe-
cificità. Ci piace molto la for-
mula del “turismo lento”, op-
posto al turismo di massa, at-
traverso il quale il turista può 
immergersi nella nostra realtà 
locale riscoprendo le eccel-
lenze enogastronomiche, cul-
turali e paesaggistiche tipiche 
dei nostri amati Colli Euganei. 
A questo proposito, stiamo 
procedendo con il potenzia-
mento della rete sentieristi-
ca dei Colli, cercando di 
scoraggiare in molte zone il 
transito delle moto da cross 
e delle automobili. 

Mattia: E’ riuscito a creare un 
buon coordinamento tra le 
Guardie Ecologiche volonta-
rie già operative all’interno 
dei Colli Euganei al fine di 
garantire una buona preser-
vazione del nostro patrimo-
nio naturalistico? 
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Alessandro: Le Guardie Eco-
logiche volontarie sono dei 
pubblici ufficiali a tutto tondo 
che hanno a cuore la cura e la 
tutela dei colli: un gruppo sto-
rico che di recente è stato po-
tenziato con l’aggiunta di tren-
ta nuove unità. Si occupano 
perlopiù di monitorare il terri-
torio, di sanzionare eventual-
mente i comportamenti incivili 
in coordinamento con il Cor-
po Forestale dello Stato e di 
portare avanti l’insegnamento 
di una materia delicata come 
l’educazione ambientale… 

Mattia: La sua scelta di coin-
volgere le scuole per tra-
smettere ai nostri ragazzi il 
tema del rispetto dell’am-
biente è molto saggia. Con-
ferma questa scelta? 

Alessandro: La confermo in 
toto. Grazie alla disponibilità 
delle scuole e dei vari istituti, il 
personale dell’ente parco (che 
ringrazio) è disponibile a sen-
sibilizzare le giovani genera-
zioni sulle tematiche ambien-
tali in nome del rispetto del 
nostro patrimonio naturalisti-
co. Nella sede di Casa Marina 
abbiamo già organizzato molti 
incontri. È fondamentale tra-
mite queste iniziative riportare 
a galla quello spirito civico 

che è utilissimo alla nostra 
causa. 

Mattia: Lo scorso 5 luglio il 
comitato Unesco ha ufficial-
mente assegnato ai nostri 
Colli Euganei un marchio di 
riconoscimento a livello 
mondiale. Questo premio, 
come da lei evidenziato, po-
trebbe dare ulteriore impul-
so ad una linea di sviluppo 
sostenibile di tutta l’area. Ci 
potrebbe indicare a grandi 
linee la sua/vostra road 
map? 

Alessandro: Innanzitutto, lascia-
mi esprimere tutta la mia soddi-
sfazione per aver fatto parte del 
team che ha portato a casa que-
sto prestigioso premio. Dopo 
aver varcato l’ingresso della sala 
congressuale di Agadir, in pre-
senza di 500 persone e di 35 
delegazioni rappresentative di 
180 paesi, ho avuto la netta sen-
sazione che ormai siamo entrati 
a far parte di un’associazione 
mondiale. Per la prima volta, 
tutto il territorio si è mosso in 
modo compatto per conse-
guire questo risultato, aldilà 
delle appartenenze politiche. 
È stato un percorso molto lun-
go, iniziato nell’ottobre 2021 
con l’avvio ufficiale della can-
didatura.  

     Ora entriamo nella seconda 
fase del percorso. Procedere-
mo con la costituzione di una 
governance che raggrupperà i 
vari soggetti coinvolti nella 
gestione della biosfera.  

     Ci confronteremo con gli 
enti locali, con i sindaci dei 
comuni appartenenti all’area 
del Parco, quindi con le altre 
riserve venete (come il Delta 
del Po e il monte Grappa), na-
zionali e transnazionali per fa-
re rete. Avremo la possibilità 
di sbloccare dei fondi appositi 
e forse di accedere al PNRR. 
Ci siamo presi l’impegno di 
ospitare nel marzo 2025 il pri-
mo Forum Mondiale della 
Gioventù Unesco. Il nostro 
obiettivo finale consiste sem-
pre e comunque in una pre-
servazione del territorio che si 
possa affiancare ad un buon 
sviluppo sostenibile, nel pieno 
rispetto dell’equilibrio tra uo-
mo e natura  
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